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Preambolo

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO;
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
PROMULGA
LA SEGUENTE LEGGE:

TITOLO I ASSETTO DELLA DISCIPLINA DEL PUBBLICO IMPIEGO

ART. 1. AMBITO DI APPLICAZIONE DELLA LEGGE 

  LE DISPOSIZIONI DELLA PRESENTE LEGGE COSTITUISCONO PRINCIPI 
FONDAMENTALI AI SENSI DELL'ARTICOLO 117 DELLA COSTITUZIONE. LE 
AMMINISTRAZIONI DELLO STATO, ANCHE AD ORDINAMENTO 
AUTONOMO, DELLE REGIONI A STATUTO ORDINARIO, DELLE PROVINCE, 
DEI COMUNI E DI TUTTI GLI ENTI PUBBLICI NON ECONOMICI NAZIONALI, 
REGIONALI E LOCALI SI ATTENGONO AD ESSE CIASCUNA SECONDO IL 
PROPRIO ORDINAMENTO.

  I PRINCIPI DESUMIBILI DALLE DISPOSIZIONI DELLA PRESENTE LEGGE 
COSTITUISCONO, ALTRESÌ, PER LE REGIONI A STATUTO SPECIALE E PER 
LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO NORME 
FONDAMENTALI DI RIFORMA ECONOMICO- SOCIALE DELLA 
REPUBBLICA.

ART. 2. DISCIPLINA DI LEGGE 

  SONO REGOLATI IN OGNI CASO CON LEGGE DELLO STATO E, 
NELL'AMBITO DI COMPETENZA, CON LEGGE REGIONALE O DELLE 
PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO, OVVERO SULLA BASE 
DELLA LEGGE, PER ATTO NORMATIVO O AMMINISTRATIVO, SECONDO 
L'ORDINAMENTO DEI SINGOLI ENTI O TIPI DI ENTI:

  1) GLI ORGANI, GLI UFFICI, I MODI DI CONFERIMENTO DELLA 
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TITOLARITÀ DEI MEDESIMI, I PRINCIPI FONDAMENTALI DI 
ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI;

  2) I PROCEDIMENTI DI COSTITUZIONE, MODIFICAZIONE DI STATO 
GIURIDICO ED ESTINZIONE DEL RAPPORTO DI PUBBLICO IMPIEGO;

  3) I CRITERI PER LA DETERMINAZIONE DELLE QUALIFICHE FUNZIONALI 
E DEI PROFILI PROFESSIONALI IN CIASCUNA DI ESSE COMPRESI;

  4) I CRITERI PER LA FORMAZIONE PROFESSIONALE E 
L'ADDESTRAMENTO;

  5) I RUOLI ORGANICI, LA LORO CONSISTENZA E LA DOTAZIONE 
COMPLESSIVA DELLE QUALIFICHE;

  6) LE GARANZIE DEL PERSONALE IN ORDINE ALL'ESERCIZIO DELLE 
LIBERTÀ E DEI DIRITTI FONDAMENTALI;

  7) LE RESPONSABILITÀ DEI DIPENDENTI, COMPRESE QUELLE 
DISCIPLINARI;

  8) LA DURATA MASSIMA DELL'ORARIO DI LAVORO GIORNALIERO;

  9) L'ESERCIZIO DEI DIRITTI DEI CITTADINI NEI CONFRONTI DEI PUBBLICI 
DIPENDENTI ED IL LORO DIRITTO DI ACCESSO E DI PARTECIPAZIONE 
ALLA FORMAZIONE DEGLI ATTI DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE.

ART. 3. DISCIPLINA IN BASE AD ACCORDI 

  NELL'OSSERVANZA DEI PRINCIPI DI CUI ALL'ARTICOLO 97 DELLA 
COSTITUZIONE E DI QUANTO PREVISTO DAL PRECEDENTE ARTICOLO 2 , 
SONO DISCIPLINATI CON I PROCEDIMENTI E GLI ACCORDI CONTEMPLATI 
DALLA PRESENTE LEGGE, IN OGNI CASO, I SEGUENTI ASPETTI 
DELL'ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO E DEL RAPPORTO DI IMPIEGO:

  1) IL REGIME RETRIBUTIVO DI ATTIVITÀ, AD ECCEZIONE DEL 
TRATTAMENTO ACCESSORIO PER SERVIZI CHE SI PRESTANO 
ALL'ESTERO, PRESSO LE RAPPRESENTANZE DIPLOMATICHE, GLI UFFICI 
CONSOLARI E LE ISTITUZIONI CULTURALI E SCOLASTICHE;

  2) I CRITERI PER L'ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO NELL'AMBITO DELLA 
DISCIPLINA FISSATA AI SENSI DELL'ARTICOLO 2, N. 1;

  3) LA IDENTIFICAZIONE DELLE QUALIFICHE FUNZIONALI, IN RAPPORTO 
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AI PROFILI PROFESSIONALI ED ALLE MANSIONI;

  4) I CRITERI PER LA DISCIPLINA DEI CARICHI DI LAVORO E LE ALTRE 
MISURE VOLTE AD ASSICURARE L'EFFICIENZA DEGLI UFFICI;

  5) L'ORARIO DI LAVORO, LA SUA DURATA E DISTRIBUZIONE, I 
PROCEDIMENTI DI RISPETTO;

  6) IL LAVORO STRAORDINARIO;

  7) I CRITERI PER L'ATTUAZIONE DEGLI ISTITUTI CONCERNENTI LA 
FORMAZIONE PROFESSIONALE E L'ADDESTRAMENTO;

  8) LE PROCEDURE RELATIVE ALL'ATTUAZIONE DELLE GARANZIE DEL 
PERSONALE;

  9) I CRITERI PER L'ATTUAZIONE DELLA MOBILITÀ DEL PERSONALE, NEL 
RISPETTO DELLE INAMOVIBILITÀ PREVISTE DALLA LEGGE.

ART. 4. PRINCIPI DI OMOGENEIZZAZIONE 

  GLI ATTI PREVISTI DAI DUE PRECEDENTI ARTICOLI DEVONO ISPIRARSI 
AI PRINCIPI DELLA OMOGENEIZZAZIONE DELLE POSIZIONI GIURIDICHE, 
DELLA PEREQUAZIONE E TRASPARENZA DEI TRATTAMENTI ECONOMICI 
E DELL'EFFICIENZA AMMINISTRATIVA.

ART. 5. COMPARTI 

  I PUBBLICI DIPENDENTI SONO RAGGRUPPATI IN UN NUMERO LIMITATO 
DI COMPARTI DI CONTRATTAZIONE COLLETTIVA. PER CIASCUN 
COMPARTO LE DELEGAZIONI DI CUI AGLI ARTICOLI SEGUENTI 
PROVVEDONO ALLA STIPULAZIONE DI UN SOLO ACCORDO, SALVO 
QUANTO PREVISTO DAL SUCCESSIVO ARTICOLO 12 .

  LA DETERMINAZIONE DEL NUMERO DEI COMPARTI E LA 
COMPOSIZIONE DEGLI STESSI SONO EFFETTUATE CON DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA, A SEGUITO DI DELIBERA DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI, ADOTTATA SU PROPOSTA DEL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI SULLA BASE DEGLI ACCORDI DALLO 
STESSO DEFINITI CON LE CONFEDERAZIONI SINDACALI MAGGIORMENTE 
RAPPRESENTATIVE SUL PIANO NAZIONALE, SENTITE LE REGIONI E 
PREVIA COMUNICAZIONE AL PARLAMENTO.

  EVENTUALI VARIAZIONI NEL NUMERO E NELLA COMPOSIZIONE DEI 
COMPARTI SONO DISPOSTE CON IL MEDESIMO PROCEDIMENTO 
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PREVISTO NEL COMMA PRECEDENTE.

  IL COMPARTO COMPRENDE, NEL RISPETTO DELLE AUTONOMIE 
COSTITUZIONALMENTE GARANTITE, I DIPENDENTI DI PIÙ SETTORI 
DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE OMOGENEI O AFFINI.

ART. 6.

  ACCORDI SINDACALI PER I DIPENDENTI DELLE AMMINISTRAZIONI 
DELLO STATO ANCHE AD ORDINAMENTO AUTONOMO

  PER GLI ACCORDI RIGUARDANTI I DIPENDENTI DELLE 
AMMINISTRAZIONI DELLO STATO, ANCHE AD ORDINAMENTO 
AUTONOMO, LA DELEGAZIONE È COMPOSTA DAL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI O DAL MINISTRO PER LA FUNZIONE PUBBLICA 
DA LUI DELEGATO, CHE LA PRESIEDE, DAL MINISTRO DEL TESORO, DAL 
MINISTRO DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E 
DAL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE.

  LA DELEGAZIONE È INTEGRATA DAI MINISTRI COMPETENTI IN 
RELAZIONE ALLE AMMINISTRAZIONI COMPRESE NEI COMPARTI.

  I MINISTRI, ANCHE IN ORDINE ALLE DISPOSIZIONI DEGLI ARTICOLI 
SEGUENTI, POSSONO DELEGARE SOTTOSEGRETARI IN BASE ALLE 
NORME VIGENTI.

  LA DELEGAZIONE SINDACALE È COMPOSTA DAI RAPPRESENTANTI 
DELLE ORGANIZZAZIONI NAZIONALI DI CATEGORIA MAGGIORMENTE 
RAPPRESENTATIVE PER OGNI SINGOLO COMPARTO E DELLE 
CONFEDERAZIONI MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE SU BASE 
NAZIONALE.

  LE DELEGAZIONI, CHE INIZIANO LE TRATTATIVE ALMENO OTTO MESI 
PRIMA DELLA SCADENZA DEI PRECEDENTI ACCORDI, DEBBONO 
FORMULARE UNA IPOTESI DI ACCORDO ENTRO QUATTRO MESI 
DALL'INIZIO DELLE TRATTATIVE.

  NEL CORSO DELLE TRATTATIVE LA DELEGAZIONE GOVERNATIVA 
RIFERISCE AL CONSIGLIO DEI MINISTRI.

  LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI DISSENZIENTI DALL'IPOTESI DI 
ACCORDO O CHE DICHIARINO DI NON PARTECIPARE ALLE TRATTATIVE 
POSSONO TRASMETTERE AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
E AI MINISTRI CHE COMPONGONO LA DELEGAZIONE LE LORO 
OSSERVAZIONI.
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  IL CONSIGLIO DEI MINISTRI, ENTRO IL TERMINE DI TRENTA GIORNI 
DALLA FORMULAZIONE DELL'IPOTESI DI ACCORDO, VERIFICATE LE 
COMPATIBILITÀ FINANZIARIE COME DETERMINATE DAL SUCCESSIVO 
ARTICOLO 15 , ESAMINATE ANCHE LE OSSERVAZIONI DI CUI AL COMMA 
PRECEDENTE, NE AUTORIZZA LA SOTTOSCRIZIONE; IN CASO DI 
DETERMINAZIONE NEGATIVA LE PARTI DEVONO FORMULARE ENTRO IL 
TERMINE DI SESSANTA GIORNI UNA NUOVA IPOTESI DI ACCORDO, 
SULLA QUALE DELIBERA NUOVAMENTE IL CONSIGLIO DEI MINISTRI.

  ENTRO IL TERMINE DI SESSANTA GIORNI DALLA SOTTOSCRIZIONE 
DELL'ACCORDO, CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA, 
PREVIA DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, SONO RECEPITE ED 
EMANATE LE NORME RISULTANTI DALLA DISCIPLINA PREVISTA 
DALL'ACCORDO.

ART. 7. ACCORDI SINDACALI PER I DIPENDENTI DEGLI ENTI PUBBLICI 
NON ECONOMICI 

  PER GLI ACCORDI RIGUARDANTI I DIPENDENTI DEGLI ENTI PUBBLICI 
NON ECONOMICI SOTTOPOSTI A TUTELA O VIGILANZA DELLO STATO, 
FERMO RESTANDO IL PROCEDIMENTO DI CUI AL PRECEDENTE 
ARTICOLO 6 , LA DELEGAZIONE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE È 
COMPOSTA DAL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI O DAL 
MINISTRO PER LA FUNZIONE PUBBLICA DA LUI DELEGATO, CHE LA 
PRESIEDE, DAL MINISTRO DEL TESORO, DAL MINISTRO DEL BILANCIO E 
DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, DAL MINISTRO DEL LAVORO E 
DELLA PREVIDENZA SOCIALE, DA CINQUE MEMBRI, RAPPRESENTATIVI 
DELLE VARIE CATEGORIE DEGLI ENTI STESSI, DESIGNATI A 
MAGGIORANZA DAI RISPETTIVI PRESIDENTI, A SEGUITO DI RICHIESTA 
DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI O DIRETTAMENTE DA 
QUESTI IN CASO DI MANCATA DESIGNAZIONE ENTRO IL TERMINE DI 
TRENTA GIORNI DALLA RICHIESTA.

  AL CONSIGLIO DEI MINISTRI SPETTA LA VERIFICA DELLE 
COMPATIBILITÀ FINANZIARIE COME PREVISTO DAL PRECEDENTE 
ARTICOLO 6 IN RELAZIONE AL SUCCESSIVO ARTICOLO 15 .

ART. 8.

  ACCORDI SINDACALI PER I DIPENDENTI DELLE AMMINISTRAZIONI DEI 
COMUNI, DELLE PROVINCE, DELLE COMUNITÀ MONTANE, LORO 
CONSORZI O ASSOCIAZIONI.

  PER GLI ACCORDI RIGUARDANTI I DIPENDENTI DELLE 
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AMMINISTRAZIONI DEI COMUNI, DELLE PROVINCE, DELLE COMUNITÀ 
MONTANE E DEI LORO CONSORZI O ASSOCIAZIONI, FERMO RESTANDO IL 
PROCEDIMENTO DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO 6 , LA DELEGAZIONE 
DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE È COMPOSTA DAL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI O DAL MINISTRO PER LA FUNZIONE 
PUBBLICA DA LUI DELEGATO, CHE LA PRESIEDE, DAL MINISTRO 
DELL'INTERNO, DAL MINISTRO DEL TESORO, DAL MINISTRO DEL 
BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, DAL MINISTRO DEL 
LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, DA UNA RAPPRESENTANZA DI 
CINQUE MEMBRI DELL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE DEI COMUNI D'ITALIA 
(ANCI), DI QUATTRO MEMBRI DELL'UNIONE PROVINCE D'ITALIA (UPI) E 
DA DUE RAPPRESENTANTI DELL'UNIONE NAZIONALE COMUNI 
COMUNITÀ ENTI MONTANI (UNCEM).

  AL CONSIGLIO DEI MINISTRI SPETTA LA VERIFICA DELLE 
COMPATIBILITÀ FINANZIARIE COME PREVISTO DAL PRECEDENTE 
ARTICOLO 6 IN RELAZIONE AL SUCCESSIVO ARTICOLO 15 .

  AI FINI DEL RISPETTO DEI PRINCIPI DELLA PRESENTE LEGGE GLI ENTI 
LOCALI EMANANO GLI ATTI AMMINISTRATIVI CONSEGUENTI ALLA 
DISCIPLINA FISSATA NEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO 6, ULTIMO COMMA.

ART. 9. ACCORDI SINDACALI PER I DIPENDENTI DEL SERVIZIO 
SANITARIO NAZIONALE 

  PER QUANTO CONCERNE GLI ACCORDI SINDACALI DEI DIPENDENTI 
DELLE UNITÀ SANITARIE LOCALI (USL) SI APPLICANO LE NORME E I 
PROCEDIMENTI DELLA PRESENTE LEGGE. È ABROGATA OGNI 
CONTRARIA DISPOSIZIONE.

ART. 10.

  ACCORDI SINDACALI PER I DIPENDENTI DELLE REGIONI E DEGLI ENTI 
PUBBLICI NON ECONOMICI DA ESSE DIPENDENTI

  PER GLI ACCORDI RIGUARDANTI IL PERSONALE DELLE REGIONI A 
STATUTO ORDINARIO NONCHÉ DEGLI ENTI PUBBLICI NON ECONOMICI 
DA ESSE DIPENDENTI, FERMO IL PROCEDIMENTO DI CUI AL PRECEDENTE 
ARTICOLO 6 , CON ESCLUSIONE DELL'ULTIMO COMMA, LA 
DELEGAZIONE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE È COMPOSTA DAL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI O DAL MINISTRO PER LA 
FUNZIONE PUBBLICA DA LUI DELEGATO, CHE LA PRESIEDE, DAL 
MINISTRO DEL TESORO, DAL MINISTRO DEL BILANCIO E DELLA 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E DAL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA 
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PREVIDENZA SOCIALE E DA UN RAPPRESENTANTE PER OGNI REGIONE 
DESIGNATO DALLE STESSE.

  AL CONSIGLIO DEI MINISTRI SPETTA LA VERIFICA DELLE 
COMPATIBILITÀ FINANZIARIE COME PREVISTO DAL PRECEDENTE 
ARTICOLO 6 IN RELAZIONE AL SUCCESSIVO ARTICOLO 15 .

  AL FINE DEL RISPETTO DEI PRINCIPI DELLA PRESENTE LEGGE, LA 
DISCIPLINA CONTENUTA NELL'ACCORDO È APPROVATA CON 
PROVVEDIMENTO REGIONALE IN CONFORMITÀ AI SINGOLI 
ORDINAMENTI.

ART. 11. CONTENUTO DEGLI ACCORDI SINDACALI IN MATERIA DI 
PUBBLICO IMPIEGO 

  GLI ACCORDI SINDACALI DI CUI AI PRECEDENTI ARTICOLI 
DISCIPLINANO TUTTI GLI ASSEGNI FISSI ED OGNI ALTRO EMOLUMENTO, 
STABILENDO COMUNQUE PER QUESTI ULTIMI I CRITERI DI 
ATTRIBUZIONE IN RELAZIONE A SPECIALI CONTENUTI DELLA 
PRESTAZIONE DI LAVORO E DETERMINANDO IN OGNI CASO L'INCIDENZA 
SULL'AMMONTARE GLOBALE DELLA SPESA E LA QUOTA 
EVENTUALMENTE DESTINATA AGLI ACCORDI DI CUI AL SUCCESSIVO 
ARTICOLO 14 .

  È FATTO DIVIETO ALLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI ED AGLI ENTI 
PUBBLICI CUI L'ACCORDO SI RIFERISCE DI CONCEDERE TRATTAMENTI 
INTEGRATIVI NON PREVISTI DALL'ACCORDO STESSO E COMUNQUE 
COMPORTANTI ONERI AGGIUNTIVI.

  NEGLI ACCORDI DEVONO ESSERE DEFINITI, SU INDICAZIONE DELLA 
DELEGAZIONE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, I SEGUENTI 
ELEMENTI: 

a)  LA INDIVIDUAZIONE DEL PERSONALE CUI SI RIFERISCE IL 
TRATTAMENTO; 

b)  I COSTI UNITARI E GLI ONERI RIFLESSI DEL SUDDETTO 
TRATTAMENTO; 

c)  LA QUANTIFICAZIONE DELLA SPESA. 

  POSSONO ESSERE DETTATE, CON I PROCEDIMENTI E GLI ACCORDI DI 
CUI ALL' ARTICOLO 3 , NORME DIRETTE A DISCIPLINARE LE PROCEDURE 
PER LA PREVENZIONE E IL COMPONIMENTO DEI CONFLITTI DI LAVORO.
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  IL GOVERNO È TENUTO A VERIFICARE, COME CONDIZIONE PER L'INIZIO 
DELLE PROCEDURE DI CUI AGLI ARTICOLI 6, 7, 8, 9, 10 E 12, CHE LE 
ORGANIZZAZIONI SINDACALI DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO 6 ED AI 
SUCCESSIVI ARTICOLI 12 E 14 ABBIANO ADOTTATO CODICI DI 
AUTOREGOLAMENTAZIONE DEL DIRITTO DI SCIOPERO CHE, IN OGNI 
CASO, PREVEDANO: 

a)  L'OBBLIGO DI PREAVVISO NON INFERIORE A 15 GIORNI; 

b)  MODALITÀ DI SVOLGIMENTO TALI DA GARANTIRE LA 
CONTINUITÀ DELLE PRESTAZIONI INDISPENSABILI, IN 
RELAZIONE ALLA ESSENZIALITÀ DEI SERVIZI, PER 
ASSICURARE IL RISPETTO DEI VALORI E DEI DIRITTI 
COSTITUZIONALMENTE TUTELATI. 

  I CODICI DI AUTOREGOLAMENTAZIONE DEBBONO ESSERE ALLEGATI 
AGLI ACCORDI DI CUI AGLI ARTICOLI 6, 7, 8, 9, 10 E 12.

ART. 12. ACCORDI SINDACALI INTERCOMPARTIMENTALI 

  FERMO RESTANDO QUANTO DISPOSTO DAL PRECEDENTE ARTICOLO 2 , 
AL FINE DI PERVENIRE ALLA OMOGENEIZZAZIONE DELLE POSIZIONI 
GIURIDICHE DEI DIPENDENTI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI, 
SONO DISCIPLINATE MEDIANTE ACCORDO UNICO PER TUTTI I COMPARTI 
SPECIFICHE MATERIE CONCORDATE TRA LE PARTI. IN PARTICOLARE: LE 
ASPETTATIVE, I CONGEDI E I PERMESSI, IVI COMPRESI QUELLI PER 
MALATTIA E MATERNITÀ, LE FERIE, IL REGIME RETRIBUTIVO DI 
ATTIVITÀ PER QUALIFICHE FUNZIONALI UGUALI O ASSIMILATE, I 
CRITERI PER I TRASFERIMENTI E LA MOBILITÀ, I TRATTAMENTI DI 
MISSIONE E DI TRASFERIMENTO NONCHÉ I CRITERI PER LA EVENTUALE 
CONCESSIONE DI PARTICOLARI TRATTAMENTI ECONOMICI 
INTEGRATIVI, RIGOROSAMENTE COLLEGATI A SPECIFICI REQUISITI E 
CONTENUTI DELLE PRESTAZIONI DI LAVORO.

  LA DELEGAZIONE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE PER LA 
CONTRATTAZIONE RELATIVA ALL'ACCORDO INTERCOMPARTIMENTALE 
È COMPOSTA DAL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI O DAL 
MINISTRO PER LA FUNZIONE PUBBLICA DA LUI DELEGATO, CHE LA 
PRESIEDE, DAL MINISTRO DEL TESORO, DAL MINISTRO DEL BILANCIO E 
DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, DAL MINISTRO DEL LAVORO E 
DELLA PREVIDENZA SOCIALE, DA UN RAPPRESENTANTE PER OGNI 
REGIONE DESIGNATO DALLE STESSE, DA CINQUE RAPPRESENTANTI 
DELLE ASSOCIAZIONI DI ENTI LOCALI TERRITORIALI E DA CINQUE 
RAPPRESENTANTI DEGLI ENTI PUBBLICI NON ECONOMICI DESIGNATI 
SECONDO QUANTO DISPOSTO DALL' ARTICOLO 7 .
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  LA DELEGAZIONE DELLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI È COMPOSTA 
DA TRE RAPPRESENTANTI PER OGNI CONFEDERAZIONE MAGGIORMENTE 
RAPPRESENTATIVA SU BASE NAZIONALE.

  SI APPLICANO LE REGOLE PROCEDIMENTALI DI CUI AL PRECEDENTE 
ARTICOLO 6 E DI CUI ALL'ULTIMO COMMA DEI PRECEDENTI ARTICOLI 8 
E 10.

ART. 13. EFFICACIA TEMPORALE DEGLI ACCORDI 

  GLI ACCORDI STIPULATI AI SENSI DEGLI ARTICOLI PRECEDENTI HANNO 
DURATA TRIENNALE.

  LA DISCIPLINA EMANATA SULLA BASE DEGLI ACCORDI CONSERVA 
PROVVISORIAMENTE EFFICACIA FINO ALL'ENTRATA IN VIGORE DI 
NUOVE NORMATIVE, FERMO RESTANDO CHE LE STESSE SI APPLICANO 
DALLA DATA DI SCADENZA DEI PRECEDENTI ACCORDI.

ART. 14. ACCORDI DECENTRATI 

  NELL'AMBITO E NEI LIMITI FISSATI DALLA DISCIPLINA EMANATA A 
SEGUITO DEGLI ACCORDI SINDACALI DI CUI AI PRECEDENTI ARTICOLI, E 
SEGNATAMENTE PER QUANTO CONCERNE I CRITERI PER 
L'ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO DI CUI ALL' ARTICOLO 3 , N. 2, LA 
DISCIPLINA DEI CARICHI DI LAVORO, LA FORMULAZIONE DI PROPOSTE 
PER L'ATTUAZIONE DEGLI ISTITUTI CONCERNENTI LA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE E L'ADDESTRAMENTO, NONCHÉ TUTTE LE ALTRE 
MISURE VOLTE AD ASSICURARE L'EFFICIENZA DEGLI UFFICI, SONO 
CONSENTITI ACCORDI DECENTRATI PER SINGOLE BRANCHE DELLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E PER SINGOLI ENTI, ANCHE PER AREE 
TERRITORIALMENTE DELIMITATE NEGLI ACCORDI DI COMPARTO. TALI 
ACCORDI NON POSSONO COMPORTARE ONERI AGGIUNTIVI SE NON NEI 
LIMITI PREVISTI DAGLI ACCORDI SINDACALI DI CUI AL PRECEDENTE 
ARTICOLO 11 .

  GLI ACCORDI RIGUARDANTI L'AMMINISTRAZIONE DELLO STATO SONO 
STIPULATI TRA UNA DELEGAZIONE COMPOSTA DAL MINISTRO 
COMPETENTE O DA UN SUO DELEGATO, CHE LA PRESIEDE, NONCHÉ DA 
UNA RAPPRESENTANZA DEI TITOLARI DEGLI UFFICI AI QUALI SI 
RIFERISCONO GLI ACCORDI STESSI, E UNA DELEGAZIONE COMPOSTA 
DAI RAPPRESENTANTI DELLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI 
MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE NEL SETTORE INTERESSATO E 
DELLE CONFEDERAZIONI MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE SU BASE 
NAZIONALE. QUALORA L'ACCORDO RIGUARDI UNA PLURALITÀ DI 
UFFICI LOCALI DELLO STATO, AVENTI SEDE NELLA MEDESIMA REGIONE, 
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LA DELEGAZIONE È PRESIEDUTA DAL COMMISSARIO DEL GOVERNO O 
DAL CORRISPONDENTE ORGANO NELLE REGIONI A STATUTO SPECIALE; 
PER LA SICILIA, DAL PREFETTO DI PALERMO.

  PER GLI ACCORDI RIGUARDANTI LE REGIONI, GLI ENTI TERRITORIALI 
MINORI E GLI ALTRI ENTI PUBBLICI, LA DELEGAZIONE DELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE È COMPOSTA DAL TITOLARE DEL POTERE DI 
RAPPRESENTANZA O DA UN SUO DELEGATO, CHE LA PRESIEDE, E DA 
UNA RAPPRESENTANZA DEI TITOLARI DEGLI UFFICI AI QUALI SI 
RIFERISCONO GLI ACCORDI STESSI.

  AGLI ACCORDI DECENTRATI, OVE NECESSARIO, SI DÀ ESECUZIONE 
MEDIANTE DECRETO DEL MINISTRO COMPETENTE, PER LE 
AMMINISTRAZIONI DELLO STATO, E, PER LE ALTRE AMMINISTRAZIONI, 
MEDIANTE ATTO PREVISTO DAI RELATIVI ORDINAMENTI.

ART. 15. COPERTURA FINANZIARIA 

  NELLA INDICAZIONE DELLE IPOTESI CIRCA GLI ANDAMENTI 
DELL'ECONOMIA CHE PRECEDE IL BILANCIO PLURIENNALE DELLO 
STATO, DI CUI ALL' ARTICOLO 4 DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 468 , 
SONO DELINEATE LE COMPATIBILITÀ GENERALI DI TUTTI GLI IMPEGNI 
DI SPESA DA DESTINARE AL PUBBLICO IMPIEGO.

  IN PARTICOLARE NEL BILANCIO PLURIENNALE VIENE INDICATA LA 
SPESA DESTINATA ALLA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA PER IL 
TRIENNIO, DETERMINANDO LA QUOTA RELATIVA A CIASCUNO DEGLI 
ANNI CONSIDERATI.

  L'ONERE DERIVANTE DALLA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA SARÀ 
DETERMINATO CON APPOSITA NORMA DA INSERIRE NELLA LEGGE 
FINANZIARIA, NEL QUADRO DELLE INDICAZIONI DEL COMMA 
PRECEDENTE.

  IL GOVERNO, IN RELAZIONE ALLA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA, 
NON PUÒ ASSUMERE IMPEGNI DI SPESA SUPERIORI ALLO 
STANZIAMENTO DETERMINATO AI SENSI DEL COMMA PRECEDENTE SE 
NON PREVIA ESPRESSA AUTORIZZAZIONE DEL PARLAMENTO CHE, CON 
LEGGE, MODIFICA LA DISPOSIZIONE DELLA LEGGE FINANZIARIA DI CUI 
AL COMMA PRECEDENTE, NEL RISPETTO DELLE NORME DELLA 
COPERTURA FINANZIARIA DETERMINATA DALL'ARTICOLO 4 DELLA 
LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 468.

  ALL'ONERE DERIVANTE DALL'APPLICAZIONE DELLE NORME 
CONCERNENTI IL PERSONALE STATALE SI PROVVEDE MEDIANTE 
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CORRISPONDENTE RIDUZIONE DI UN APPOSITO FONDO, CHE SARÀ 
ISCRITTO NELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO, LA 
CUI MISURA SARÀ ANNUALMENTE DETERMINATA CON APPOSITA 
NORMA DA INSERIRE NELLA LEGGE FINANZIARIA. IL MINISTRO DEL 
TESORO È AUTORIZZATO AD APPORTARE, CON PROPRIO DECRETO, LE 
VARIAZIONI DI BILANCIO RELATIVE ALLA RIPARTIZIONE DEL FONDO 
MEDESIMO.

  ANALOGAMENTE PROVVEDERANNO PER I PROPRI BILANCI LE REGIONI, 
LE PROVINCE ED I COMUNI NONCHÉ GLI ENTI PUBBLICI NON ECONOMICI 
CUI SI APPLICA LA PRESENTE LEGGE.

ART. 16. RELAZIONE AL PARLAMENTO 

  NELLA RELAZIONE AL PARLAMENTO DI CUI ALL' ARTICOLO 30 DELLA 
LEGGE 28 OTTOBRE 1970, N. 775 , SI RIFERISCE ANCHE CIRCA 
L'ATTUAZIONE DEGLI ACCORDI, LA PRODUTTIVITÀ, LE DISFUNZIONI, I 
TEMPI E I COSTI DELL'AZIONE AMMINISTRATIVA, IL CONFRONTO CON I 
RAPPORTI DI LAVORO NEL SETTORE PRIVATO, E SI AVANZANO 
EVENTUALI PROPOSTE. IN OGNI CASO IL GOVERNO RIFERISCE ALLE 
COMPETENTI COMMISSIONI PERMANENTI DELLA CAMERA DEI 
DEPUTATI E DEL SENATO DELLA REPUBBLICA SUI CONTENUTI DI OGNI 
IPOTESI DI ACCORDO SINDACALE ENTRO TRENTA GIORNI DALLA 
FORMULAZIONE.

  LA RELAZIONE È ALLEGATA ALLA RELAZIONE PREVISIONALE E 
PROGRAMMATICA DI CUI ALL' ARTICOLO 15 DELLA LEGGE 5 AGOSTO 
1978, N. 468 .

  NELL'ANNO ANTECEDENTE A QUELLO DI ENTRATA IN VIGORE DELLA 
NUOVA NORMATIVA, LA RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA 
DI CUI AL COMMA PRECEDENTE È ACCOMPAGNATA DA UNA APPOSITA 
RELAZIONE PROGRAMMATICA DI SETTORE RIGUARDANTE GLI ACCORDI 
IN VIA DI STIPULAZIONE.

TITOLO II PRINCIPI NORMATIVI DI OMOGENEITÀ

ART. 17. QUALIFICHE FUNZIONALI 

  IL PERSONALE DELL'IMPIEGO PUBBLICO È CLASSIFICATO PER 
QUALIFICHE FUNZIONALI.

  LE QUALIFICHE MENO ELEVATE SONO DETERMINATE SULLA BASE DI 
VALUTAZIONI ATTINENTI ESSENZIALMENTE AL CONTENUTO 
OGGETTIVO DEL RAPPORTO DI SERVIZIO IN RELAZIONE AI REQUISITI 
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RICHIESTI PER LO SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ LAVORATIVA. PER LE 
ALTRE QUALIFICHE LE VALUTAZIONI SONO CONNESSE IN MAGGIOR 
MISURA ANCHE AI REQUISITI CULTURALI E DI ESPERIENZA 
PROFESSIONALE, NONCHÉ AI COMPITI DI GUIDA DI GRUPPO, DI UFFICIO 
O DI ORGANI E ALLE DERIVANTI RESPONSABILITÀ BUROCRATICHE.

  IL RISULTATO DELLA VALUTAZIONE DEVE TENDERE IN OGNI CASO AD 
UN RAGGRUPPAMENTO OMOGENEO DELLE ATTIVITÀ LAVORATIVE 
NELLE STRUTTURE DELLE DIVERSE AMMINISTRAZIONI.

  PER OGNI QUALIFICA FUNZIONALE DEVE ESSERE FISSATO UN LIVELLO 
RETRIBUTIVO UNITARIO CHE DEVE ESSERE ARTICOLATO IN MODO DA 
VALORIZZARE LA PROFESSIONALITÀ E LA RESPONSABILITÀ E DEVE 
ISPIRARSI AL CRITERIO DELLA ONNICOMPRENSIVITÀ.

ART. 18. PROFILI PROFESSIONALI 

  I PROFILI PROFESSIONALI, AMMINISTRATIVI E TECNICI, SONO 
DETERMINATI SULLA BASE DEL CONTENUTO PECULIARE DEL TIPO DI 
PRESTAZIONE, DEI TITOLI PROFESSIONALI RICHIESTI E DELLE 
ABILITAZIONI STABILITE DALLA LEGGE PER L'ESERCIZIO DELLE 
PROFESSIONI.

ART. 19. MOBILITÀ 

  PER I DIPENDENTI CLASSIFICATI NELLA MEDESIMA QUALIFICA 
FUNZIONALE VIGE IL PRINCIPIO DELLA PIENA MOBILITÀ ALL'INTERNO 
DI CIASCUNA AMMINISTRAZIONE O FRA AMMINISTRAZIONI DEL 
MEDESIMO ENTE SALVO CHE IL PROFILO PROFESSIONALE ESCLUDA 
INTERCAMBIABILITÀ PER IL CONTENUTO O I TITOLI PROFESSIONALI CHE 
SPECIFICAMENTE LO DEFINISCONO.

ART. 20. PROCEDURE DI RECLUTAMENTO 

  IL RECLUTAMENTO DEI PUBBLICI DIPENDENTI AVVIENE MEDIANTE 
CONCORSO. ESSO CONSISTE NELLA VALUTAZIONE OBIETTIVA DEL 
MERITO DEI CANDIDATI ACCERTATO MEDIANTE L'ESAME DEI TITOLI E/O 
PROVE SELETTIVE OPPURE PER MEZZO DI CORSI SELETTIVI DI 
RECLUTAMENTO E FORMAZIONE A CONTENUTO TEORICO-PRATICO, 
VOLTI ALL'ACQUISIZIONE DELLA PROFESSIONALITÀ RICHIESTA PER LA 
QUALIFICA CUI INERISCE L'ASSUNZIONE.

  IL CONCORSO DEVE SVOLGERSI CON MODALITÀ CHE NE 
GARANTISCANO LA TEMPESTIVITÀ, L'ECONOMICITÀ E LA CELERITÀ DI 
ESPLETAMENTO, RICORRENDO, OVE NECESSARIO, ALL'AUSILIO DI 
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SISTEMI AUTOMATIZZATI ED A SELEZIONI DECENTRATE PER 
CIRCOSCRIZIONI TERRITORIALI OD UNICHE PER LE STESSE QUALIFICHE 
ANCHE SE RELATIVE AD AMMINISTRAZIONI ED ENTI DIVERSI.

  SONO TASSATIVAMENTE INDICATI DALLA LEGGE I CASI DI 
ASSUNZIONE OBBLIGATORIA DI APPARTENENTI A CATEGORIE 
PROTETTE.

  I REQUISITI PER L'ASSUNZIONE AD UN PUBBLICO IMPIEGO RESTANO 
FISSATI DALLE VIGENTI LEGGI.

  L'ASSUNZIONE DEFINITIVA DEL DIPENDENTE È SUBORDINATA AL 
SUPERAMENTO DI UN CONGRUO PERIODO DI PROVA DI UGUALE 
DURATA PER LE STESSE QUALIFICHE, INDIPENDENTEMENTE 
DALL'AMMINISTRAZIONE DI APPARTENENZA.

ART. 21. FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE 

  LA FORMAZIONE, L'ADDESTRAMENTO E L'AGGIORNAMENTO DEL 
PERSONALE, INTESI AD ASSICURARE IL COSTANTE ADEGUAMENTO 
DELLE CAPACITÀ E DELLE ATTITUDINI PROFESSIONALI DEI DIPENDENTI 
DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI DI CUI AL PRECEDENTE 
ARTICOLO 1 ALLE ESIGENZE DI EFFICIENZA ED ECONOMICITÀ DELLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, SONO ATTUATI MEDIANTE CORSI 
ORGANIZZATI DALLA SCUOLA SUPERIORE DELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE OVVERO ORGANIZZATI DIRETTAMENTE DALLE 
AMMINISTRAZIONI O DA ALTRI ORGANISMI ANCHE PRIVATI CHE 
POSSANO PROVVEDERE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE O DI 
APPLICAZIONE. DEVE ESSERE SENTITO IN OGNI CASO, PER QUANTO 
CONCERNE I COMPARTI DELL'AMMINISTRAZIONE DELLO STATO ANCHE 
AD ORDINAMENTO AUTONOMO, IL CONSIGLIO SUPERIORE DELLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE O IL CONSIGLIO NAZIONALE DELLA 
PUBBLICA ISTRUZIONE.

ART. 22.

  PRINCIPI IN TEMA DI RESPONSABILITÀ, PROCEDURE E SANZIONI 
DISCIPLINARI

  IL DIPENDENTE CHE CONTRAVVIENE AI DOVERI DEL PROPRIO UFFICIO 
È SOGGETTO ALLE SANZIONI DISCIPLINARI PREVISTE DALLA LEGGE 
SOLO PER FATTI CHE RIENTRANO IN CATEGORIE DETERMINATE.

  FERME RESTANDO LE RESPONSABILITÀ DEI SINGOLI DIPENDENTI, I 
CAPI DI UFFICIO SONO PERSEGUIBILI, OLTRE CHE SUL PIANO 
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DISCIPLINARE, ANCHE SU QUELLO AMMINISTRATIVO-CONTABILE PER I 
DANNI DERIVANTI ALL'AMMINISTRAZIONE DI APPARTENENZA DAL 
MANCATO ESERCIZIO DEL POTERE DI CONTROLLO, LORO DEMANDATO 
DALLA LEGGE, IN ORDINE ALL'OSSERVANZA DA PARTE DEL PERSONALE 
ADDETTO DEI DOVERI DI UFFICIO E, IN PARTICOLARE, DELL'ORARIO DI 
LAVORO E DEGLI ADEMPIMENTI CONNESSI AL CARICO DI LAVORO A 
CIASCUNO ASSEGNATO.

  AL DIPENDENTE DEVE ESSERE GARANTITO L'ESERCIZIO DEL DIRITTO DI 
DIFESA, CON L'ASSISTENZA, EVENTUALMENTE, DI UNA ASSOCIAZIONE 
SINDACALE.

  LE SANZIONI DI STATO SONO IRROGATE PREVIO PARERE DI UN 
ORGANO COSTITUITO IN MODO DA ASSICURARNE L'IMPARZIALITÀ.

TITOLO III TUTELA SINDACALE DEL PUBBLICO IMPIEGO

ART. 23. ESTENSIONE DELLE NORME DI CUI ALLA LEGGE 20 MAGGIO 
1970, N. 300 

  AI DIPENDENTI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI DI CUI AL 
PRECEDENTE ARTICOLO 1 SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DEGLI 
ARTICOLI 1, 3, 8, 9 E 11, NONCHÉ DEGLI ARTICOLI 14, 15, 16, PRIMO 
COMMA, E 17 DELLA LEGGE 20 MAGGIO 1970, N. 300. SI APPLICANO, 
ALTRESÌ, NEL RISPETTO DELLA NORMATIVA RIGUARDANTE 
L'AMMINISTRAZIONE DI APPARTENENZA, LE DISPOSIZIONI DI CUI 
ALL'ARTICOLO 10 DELLA LEGGE CITATA.

  CON NORME DA EMANARSI IN BASE AGLI ACCORDI SINDACALI DI CUI 
AI PRECEDENTI ARTICOLI DELLA PRESENTE LEGGE, SI PROVVEDERÀ AD 
APPLICARE, NELLA MATERIA DEL PUBBLICO IMPIEGO, I PRINCIPI DI CUI 
AGLI ARTICOLI 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26 E 27 DELLA LEGGE 20 MAGGIO 1970, 
N. 300, NONCHÉ DEGLI ARTICOLI 29 E 30 DELLA LEGGE MEDESIMA.

ART. 24.

  INSTALLAZIONI DI IMPIANTI AUDIOVISIVI E VISITE PERSONALI DI 
CONTROLLO

  È VIETATO L'USO DI IMPIANTI AUDIOVISIVI E DI ALTRE 
APPARECCHIATURE NEI CASI NON DISCIPLINATI DAI COMMI SEGUENTI.

  LA INSTALLAZIONE DI IMPIANTI AUDIOVISIVI E DI ALTRE 
APPARECCHIATURE DI CONTROLLO CHE SIANO RICHIESTI DA ESIGENZE 
ORGANIZZATIVE E DI PRODUTTIVITÀ OVVERO DALLA SICUREZZA DEL 
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LAVORO, MA DA CUI DERIVI ANCHE LA POSSIBILITÀ DI CONTROLLO A 
DISTANZA DELL'ATTIVITÀ DEI DIPENDENTI, NONCHÉ L'EFFETTUAZIONE 
DI VISITE PERSONALI DI CONTROLLO, CHE SIANO RESE INDISPENSABILI 
DALLA NECESSITÀ DI TUTELARE I BENI DELL'AMMINISTRAZIONE O 
DELL'ENTE, SONO DISPOSTE PREVIA DELIBERA DEL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE, SENTITI GLI ORGANISMI RAPPRESENTATIVI DEI 
DIPENDENTI DI CUI AL SUCCESSIVO ARTICOLO 25 .

  PER ECCEZIONALI E MOTIVATE RAGIONI DI SICUREZZA, LA 
COMPETENTE AUTORITÀ DI PUBBLICA SICUREZZA PUÒ SEMPRE 
DISPORRE L'INSTALLAZIONE DI IMPIANTI AUDIOVISIVI O DI ALTRE 
APPARECCHIATURE DIRETTE A COMBATTERE LA CRIMINALITÀ.

  AVVERSO LA DELIBERAZIONE DI CUI AL SECONDO COMMA ED IL 
PROVVEDIMENTO DI CUI AL TERZO COMMA POSSONO RICORRERE, AL 
COMPETENTE TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE, ANCHE GLI 
ORGANISMI RAPPRESENTATIVI NONCHÉ I SINDACATI DEI LAVORATORI 
INDICATI NEL SUCCESSIVO ARTICOLO 25.

ART. 25. ORGANISMI RAPPRESENTATIVI DEI DIPENDENTI 

  ORGANISMI RAPPRESENTATIVI DEI DIPENDENTI DELLE PUBBLICHE 
AMMINISTRAZIONI POSSONO ESSERE COSTITUITI, AD INIZIATIVA DEI 
DIPENDENTI MEDESIMI, NELLE UNITÀ AMMINISTRATIVE CHE 
VERRANNO SPECIFICATE CON GLI ACCORDI SINDACALI DI CUI ALLA 
PRESENTE LEGGE, NELL'AMBITO DELLE ASSOCIAZIONI SINDACALI 
ADERENTI ALLE CONFEDERAZIONI MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE 
SUL PIANO NAZIONALE E DELLE ASSOCIAZIONI SINDACALI, NON 
AFFILIATE ALLE PREDETTE CONFEDERAZIONI, CHE ABBIANO TITOLO A 
PARTECIPARE AGLI ACCORDI SINDACALI DI CUI ALLA PRESENTE LEGGE.

TITOLO IV NORME FINALI E TRANSITORIE

ART. 26. DISPOSIZIONI SPECIALI 

  LA PRESENTE LEGGE SI APPLICA ANCHE AI DIPENDENTI DEGLI ISTITUTI 
AUTONOMI CASE POPOLARI, DELLA CASSA PER IL MEZZOGIORNO E 
DELLE CAMERE DI COMMERCIO.

  RESTANO DISCIPLINATI DALLE RISPETTIVE NORMATIVE DI SETTORE IL 
PERSONALE MILITARE E QUELLO DELLA CARRIERA DIPLOMATICA E 
DELLA POLIZIA DI STATO.

  RESTANO UGUALMENTE DISCIPLINATI DALLE LEGGI SPECIALI CHE LI 
RIGUARDANO GLI ORDINAMENTI GIURIDICI ED ECONOMICI DEI 
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MAGISTRATI ORDINARI E AMMINISTRATIVI, DEGLI AVVOCATI E 
PROCURATORI DELLO STATO, NONCHÉ DEI DIPENDENTI DEGLI ENTI CHE 
SVOLGONO LA LORO ATTIVITÀ NELLE MATERIE CONTEMPLATE NELL' 
ARTICOLO 1 DEL DECRETO LEGISLATIVO DEL CAPO PROVVISORIO 
DELLO STATO 17 LUGLIO 1947, N. 691 .

  SINO ALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE DI RIFORMA DELLA 
DIRIGENZA, RESTA DISCIPLINATO DALLE VIGENTI DISPOSIZIONI IL 
TRATTAMENTO ECONOMICO E NORMATIVO DEI DIRIGENTI DELLO 
STATO ED ASSIMILATI NONCHÉ DEI DIRIGENTI DEGLI ENTI DI CUI ALLA 
LEGGE 20 MARZO 1975, N. 70 .

ART. 27.

  ISTITUZIONE, ATTRIBUZIONE ED ORDINAMENTO DEL DIPARTIMENTO 
DELLA FUNZIONE PUBBLICA

  NELL'AMBITO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI È 
ISTITUITO IL DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA, CUI 
COMPETONO:

  1) LA TENUTA DELL'ALBO DEI DIPENDENTI CIVILI DELLO STATO E DEI 
DIPENDENTI ITALIANI OPERANTI PRESSO LE ORGANIZZAZIONI 
INTERNAZIONALI;

  2) L'ATTIVITÀ DI INDIRIZZO E DI COORDINAMENTO GENERALE IN 
MATERIA DI PUBBLICO IMPIEGO;

  3) IL COORDINAMENTO DELLE INIZIATIVE DI RIORDINO DELLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E DI ORGANIZZAZIONE DEI RELATIVI 
SERVIZI, ANCHE PER QUANTO CONCERNE I CONNESSI ASPETTI 
INFORMATICI;

  4) IL CONTROLLO SULLA EFFICIENZA E LA ECONOMICITÀ DELL'AZIONE 
AMMINISTRATIVA ANCHE MEDIANTE LA VALUTAZIONE DELLA 
PRODUTTIVITÀ E DEI RISULTATI CONSEGUITI;

  5) LE ATTIVITÀ ISTRUTTORIE E PREPARATORIE DELLE TRATTATIVE 
CON LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI, LA STIPULAZIONE DEGLI 
ACCORDI PER I VARI COMPARTI DEL PUBBLICO IMPIEGO ED IL 
CONTROLLO SULLA LORO ATTUAZIONE;

  6) IL COORDINAMENTO DELLE INIZIATIVE RIGUARDANTI LA 
DISCIPLINA DEL TRATTAMENTO GIURIDICO ED ECONOMICO DEI 
PUBBLICI DIPENDENTI E LA DEFINIZIONE DEGLI INDIRIZZI E DELLE 
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DIRETTIVE PER I CONSEGUENTI ADEMPIMENTI AMMINISTRATIVI;

  7) LA INDIVIDUAZIONE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE E LA 
PROGRAMMAZIONE DEL RELATIVO RECLUTAMENTO;

  8) GLI ADEMPIMENTI PER IL CONCERTO DEI SINGOLI MINISTRI IN 
ORDINE AI DISEGNI DI LEGGE ED AGLI ALTRI PROVVEDIMENTI 
CONCERNENTI IL PERSONALE E GLI ASPETTI FUNZIONALI ED 
ORGANIZZATIVI SPECIFICI DEI SINGOLI MINISTERI;

  9) LE ATTIVITÀ NECESSARIE PER ASSICURARE, SENTITO IL MINISTERO 
DEL TESORO, PROVVEDITORATO GENERALE DELLO STATO, LA 
PIANIFICAZIONE DEI MEZZI MATERIALI E DELLE ATTREZZATURE 
OCCORRENTI PER IL FUNZIONAMENTO DEGLI UFFICI DELLO STATO E LA 
MASSIMA UTILIZZAZIONE ED IL COORDINAMENTO DELLE TECNOLOGIE 
E DELLA INFORMATICA NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE;

  10) LE ATTIVITÀ CONNESSE CON IL FUNZIONAMENTO DELLA SCUOLA 
SUPERIORE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE;

  11) LA CURA, SENTITO IL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI, DEI 
RAPPORTI CON L'OCSE, L'UEO E GLI ALTRI ORGANISMI INTERNAZIONALI 
CHE SVOLGONO ATTIVITÀ NEL CAMPO DELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE.

  NELLE SUDDETTE MATERIE IL DIPARTIMENTO SI AVVALE 
DELL'APPORTO DEL CONSIGLIO SUPERIORE DELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE.

  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DELLE PREVISIONI DI SPESA E DELLE 
IMPOSTAZIONI RETRIBUTIVE-FUNZIONALI NEL QUADRO DEGLI ACCORDI 
DA DEFINIRE CON LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI, LE 
AMMINISTRAZIONI DELLO STATO, ANCHE AD ORDINAMENTO 
AUTONOMO, LE REGIONI, LE PROVINCE, I COMUNI E GLI ALTRI ENTI 
PUBBLICI DI CUI ALLA PRESENTE LEGGE SONO TENUTI A FORNIRE, NEI 
TEMPI PRESCRITTI, ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - 
DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA TUTTI I DATI GLOBALI E 
DISAGGREGATI RIGUARDANTI IL PERSONALE NONCHÉ LA RELATIVA 
DISTRIBUZIONE FUNZIONALE E TERRITORIALE.

  ALLE DIPENDENZE DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - 
DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA È POSTO UN CONTINGENTE 
DI CINQUE ISPETTORI DI FINANZA COMANDATI DALLA RAGIONERIA 
GENERALE DELLO STATO E DI CINQUE FUNZIONARI PARTICOLARMENTE 
ESPERTI IN MATERIA, COMANDATI DAL MINISTERO DELLO INTERNO, I 
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QUALI AVRANNO IL COMPITO DI VERIFICARE LA CORRETTA 
APPLICAZIONE DEGLI ACCORDI COLLETTIVI STIPULATI PRESSO LE 
AMMINISTRAZIONI DELLO STATO, ANCHE AD ORDINAMENTO 
AUTONOMO, PRESSO LE REGIONI, LE PROVINCE, I COMUNI E GLI ALTRI 
ENTI PUBBLICI DI CUI ALLA PRESENTE LEGGE. GLI ISPETTORI, 
NELL'ESERCIZIO DELLE LORO FUNZIONI, HANNO PIENA AUTONOMIA 
FUNZIONALE ED HANNO L'OBBLIGO DI DENUNCIARE ALLA PROCURA 
GENERALE DELLA CORTE DEI CONTI LE IRREGOLARITÀ RISCONTRATE.

  IL DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA SARÀ ORDINATO IN 
SERVIZI PER LA GESTIONE AMMINISTRATIVA DEGLI AFFARI DI 
COMPETENZA. LE ATTIVITÀ DI STUDIO, RICERCA ED IMPULSO SARANNO 
ORGANIZZATE IN FUNZIONE DI STRUTTURE APERTE E FLESSIBILI DI 
SUPPORTO TECNICO PER LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI.

  DOVRÀ ESSERE DEFINITO IL NUMERO DEI DIPENDENTI DA ASSEGNARE 
AL DIPARTIMENTO. IL PERSONALE DOVRÀ ESSERE DISTACCATO DA 
ALTRE AMMINISTRAZIONI, ENTI PUBBLICI ED AZIENDE PUBBLICHE 
TENENDO CONTO DI PRECISI REQUISITI DI PROFESSIONALITÀ E 
SPECIALIZZAZIONE E COLLOCATO ANCHE IN POSIZIONE DI FUORI 
RUOLO PRESSO LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI. POTRÀ 
ESSERE UTILIZZATO ANCHE IL PERSONALE DI CUI ALLA LEGGE 2 APRILE 
1979, N. 97 .

  ALLO ORDINAMENTO DEL DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA 
SI PROVVEDERÀ, ENTRO SEI MESI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE 
DELLA PRESENTE LEGGE, CON UNO O PIÙ DECRETI DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA, A SEGUITO DI DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI ADOTTATA SU PROPOSTA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI, SENTITE LE COMPETENTI COMMISSIONI PERMANENTI 
DELLA CAMERA DEI DEPUTATI E DEL SENATO DELLA REPUBBLICA, 
SULLA BASE DEI PRINCIPI STABILITI NEI COMMI PRECEDENTI.

ART. 28. TUTELA GIURISDIZIONALE 

  IN SEDE DI REVISIONE DELLO ORDINAMENTO DELLA GIURISDIZIONE 
AMMINISTRATIVA SI PROVVEDERÀ ALL'EMANAZIONE DI NORME CHE SI 
ISPIRINO, PER LA TUTELA GIURISDIZIONALE DEL PUBBLICO IMPIEGO, AI 
PRINCIPI CONTENUTI NELLE LEGGI 20 MAGGIO 1970, N. 300 , E 11 AGOSTO 
1973, N. 533 .

  NEI RICORSI IN MATERIA DI PUBBLICO IMPIEGO AVANTI GLI ORGANI DI 
GIURISDIZIONE AMMINISTRATIVA L'UDIENZA DI DISCUSSIONE DEVE 
ESSERE FISSATA ENTRO SEI MESI DALLA SCADENZA DEL TERMINE DI 
COSTITUZIONE IN GIUDIZIO DELLE PARTI CONTRO LE QUALI E NEI 
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CONFRONTI DELLE QUALI IL RICORSO È PROPOSTO.

ART. 29. ABROGAZIONE DELLE DISPOSIZIONI INCOMPATIBILI 

  SONO ABROGATE TUTTE LE DISPOSIZIONI INCOMPATIBILI CON LA 
PRESENTE LEGGE.

  SONO FATTE SALVE LE NORME VIGENTI ALLA DATA DI ENTRATA IN 
VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE NELLE MATERIE DI CUI AL 
PRECEDENTE ARTICOLO 2 .

  LE NORME LEGISLATIVE O REGOLAMENTARI RELATIVE A MATERIE 
DISCIPLINATE SULLA BASE DEGLI ACCORDI DI CUI AL PRECEDENTE 
TITOLO I RIMANGONO IN VIGORE FINO ALL'EMANAZIONE DELLA NUOVA 
DISCIPLINA.

ART. 30.

  NORME TRANSITORIE SULL'ORARIO DI LAVORO DEI DIPENDENTI CIVILI 
DELL'AMMINISTRAZIONE DELLO STATO

  L' ARTICOLO 14 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 10 
GENNAIO 1957, N. 3 , VA INTERPRETATO NEL SENSO CHE L'ORARIO 
ORDINARIO DI LAVORO IVI DISCIPLINATO È DI TRENTASEI ORE 
SETTIMANALI.

  LA NORMA DI CUI AL COMMA PRECEDENTE NON HA, PER IL PERIODO 
ANTECEDENTE ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE 
LEGGE, RIFLESSI DI ORDINE ECONOMICO.

  IN ATTESA DELL'ATTUAZIONE DELLA DISCIPLINA DI CUI AGLI 
ARTICOLI 2 E 3 DELLA PRESENTE LEGGE, L'ORARIO DI LAVORO PUÒ 
ESSERE ARTICOLATO, ANCHE CON CRITERI DI FLESSIBILITÀ, 
TURNAZIONI E RECUPERI, SULLA BASE DELLE ESIGENZE DEI SERVIZI E 
DELLE NECESSITÀ DEGLI UTENTI. L'ARTICOLAZIONE DELL'ORARIO DI 
LAVORO È DISPOSTA, SULLA BASE DI DIRETTIVE DELLA PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, PER GLI UFFICI CENTRALI CON DECRETO 
DEL MINISTRO COMPETENTE E, PER GLI UFFICI PERIFERICI, CON 
PROVVEDIMENTO DEL CAPO DELL'UFFICIO, D'INTESA, IN ENTRAMBI I 
CASI, CON LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI MAGGIORMENTE 
RAPPRESENTATIVE SU BASE NAZIONALE. I PROVVEDIMENTI DEI CAPI 
DEGLI UFFICI SONO ADOTTATI SULLA BASE DI CRITERI GENERALI 
EMANATI DAL MINISTRO COMPETENTE.

ART. 31. NORMA TRANSITORIA PER GLI ACCORDI IN VIGORE 
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  AL FINE DI PERVENIRE ALLA OMOGENEITÀ DEI TEMPI DI 
CONTRATTAZIONE, LA SCADENZA DEGLI ACCORDI È FISSATA AL 31 
DICEMBRE 1984.

  LA CONTRATTAZIONE PER I COMPARTI I CUI ACCORDI HANNO 
SCADENZA ANTECEDENTE O SUCCESSIVA SARÀ LIMITATA SOLO AL 
PERIODO RESIDUALE FINO A TALE DATA.

  LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ 
INSERTA NELLA RACCOLTA UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI DECRETI 
DELLA REPUBBLICA ITALIANA. È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI 
DI OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE COME LEGGE DELLO STATO.

DATA A ROMA, ADDÌ 29 MARZO 1983 
PERTINI 
FANFANI - SCHIETROMA - SCOTTI - BODRATO - GORIA 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: DARIDA 

http://www.italgiure.giustizia.it/nir/lexs/1983/lexs_285003.html (20 di 20)08/10/2009 15.16.58


	www.italgiure.giustizia.it
	LEGGE del 29 MARZO 1983 n. 93


